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Abbiamo 'aperto un nuovo ab 
bòna mento al nostro Giornale 
Dà 16 M&ggìo a Bl Dicembre L. 10. 

All'abbonato del tj'Ionlàle sì 
accorderanno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
in, qualunque altro lavoro tipo­
grafico, come circolari, parte­
cipant i di morte, epigrafi, poe­
sie, ecc. ecc. ; 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fo ri che il nostro Giornale pub­
blica in 4> pagina tutti gli Av­
visi, d'Asta ecc. della Città e 
Provincia, 

BM 

quasi lira per lira ogni sua proposta di ri­
duzione di spesa.' 

Continuanda.su questo piede, addìo pro­
gramma I Se non arriveremo al punto degli 
anarchici di Parigi, avremo,in brève l'asifiì!-
cliìà1 finanziaria. 

La fermezza degli uomini, che stanno'al 
potere, ci è garante che questo non acca­
drà ; ma se la condotta della Camera, o 
almeno di una parte di essa, dovesse con­
durre alla necessità di una crisi, coloro che 
ne assumessero la responsabilità, dovreb­
bero pentirsene ben presto. . 

V anarchia è il fine dell' umanità I È 
questa la conclusione di un ordine del 
giorno votato .ultimamente in una riunione 
di anarchici e di socialisti, che si è tenuta 
a Parigi. • '• 

E non. è d a dire che conclusioni s'mjli 
siano un privilegio del cosidetto cervello 
del mondo,-,ma è tutto il mondo che, più ;o 
meno, è, scarso di cervello : che se:ci sono 
dei pazzi a Parigi, anche Londra ha i suoi, 
come li ha Berlino, li ha Vienna, li ha Pie­
troburgo, e li abbiamo noi-pure.' !-. 

"" E cornea••11 abbiamo! L'anarchia,è.il. jSM 
dell'umani dì Pare un gran paradosso! ,E. 
lo è veramente. Sé la profezia dovesse av­
verarsi , questa povera umanità, che si af­
faticò tanto, che ha fatto tanti studi, tanti 
esperiménti- tante1 rivoluzioni, per disci-

, plinàrsi nell'ordine sociale, nell'ordine po­
litico ed economico, sarebbe condannata 
eternamente al ridìcolo per soprammercato,, 
come cclui- che si affaticasse a riempiere 
una botte senza [fonde: le Danaidi sareb­
bero riabilitate. 

Ma intanto Un po'di anarchia sembra già 
entrata nella mente di coloro, i quali prò 
lessandosi devoti al, programma delle eco­
nomie, meitono d'altra parte il ministero 
nella impossibilità d 'at tuari ' , lesinandogli 

Già era preveduto che I' ostacolo princi­
pale all'applicazione del programma indi­
cato e voluto sarebbe stato quello degl'in­
teressi locali; ma non si credeva che fosse 
insorrhorrtabile al punto, come appare in 
occasione del progetto sulle Preture . 

.Questo progetto in fin dei conti non è una 
sorpresa del gabinetto attuale, né ùsci'tutto 
d'un stampo dalla sua mente come dal cer­
vello di Minerva. I predecessori dei ministri 
attuali lo avevano in massima accettato. 

D'onde viene dunque adesso tutto que­
sto fracasso? L'origine salta agli occhi di 
tutti. 

Incapace di riafferrare per là via rètta il 
bene perduto, l'opposizione si fa forte di 
tut te le passioni locali che serpeggiano in 
altre parti della Camera, e se ne vale per 
intralciare l'opera del gabinetto, e per, mot? 
terlo nella impossibilità di at tuare il suo 
programma; *.'."':, 

La proposta di rimandare a cinque -anni 
là riduzione; delle Preture sarebbe; come'il 
lenzuolo destinato ad avvolgere un cada­
vere. 

Vero è che la questione,nonifu studiata, 
come si doveva ; ed è questo il difetto che 
ha fatto naufragare altre leggi utili dinanzi 
alla Camera, è che ha fornito spesso al­
l'opposizione le armi che prima non aveva 
e delle quali ha saputo valersi. 

la via Costantinopoli, Porto Said, Cairo sbar-
eandp a Oboi*. 
' PARIGI, 26. •= Il ministro Freyciiiet alla 
Camera, rispondendo ad una interrogazione 
di Letellier riguardo all'affare della melinite, 
narra.i fatti già conósciuti. Dice che in' Se­
guito alle esperienze fatte si lasciò ogni li­
bertà a Turpm circa la sua scoperta. 

Tnrpin entrò in negoziatfeon l'Inghilterra, 
poscia con l'Italia. Contemporaneamente esso 
reclamava un'indennità dall' amministrazione 
francese. Attualmente la giustizia investiga 
l'affare. Essa seguirà il suo corso. 

Freycinet si porta garante dell" onestà degli 
ufficiali accusati e,della difesa nazionale, che 
non è per nulla compromessa.. 

Tutti t soldati -' dice - sono degni della 
stima del paese. 

L'incidente è chiuso. — Freycinet è viva­
mente felicitato mentre ritorna al banco mi­
nisteriale. 

TELEGRAMMI 
ODESSA, 25. — Oggi si è imbarcata, su un 

vapore della società di navigazione russa, la 
spedizione Moskoff diretta in Abissinia e prese 

LA- -GRÌS^JIONICIPALE.-
Lo cose di un Municipio, come Milano, 

uno fra i primi, se noti il primissimo, della 
penisola, presentano un interesse che ol­
trepassa lo.mura, delia città stessa, e, date 
lo proporzioni, altri Municipi, per analogia 
di casi, possono trovare argomento di stu­
dio o d i riflessione nulla crisi - della "capi­
tale lombarda. • 

Si vedrà, studiando e riflotlendo, che se 
la parola conciliazione per so stessa risponde 
a l una bulla cosa e procura simpatie a citi 
la pronunzia e. la sestiene, all'alto pratico, 
in materia di,pubbliche reppresenlanze, o 
politiche od, amministrative, crea il più 
delle volte l'equivoco, quando non nasconde 
V insidili. - • ; 

Per" ora non ne dieiàrSo di più. Lasciamo 
parlare- la Perseveranza, perchè quanto seri 
ve sulla crisi di Milano può servire di arti-
maestraiuofito: 

La crisi chea improvvisamente scoppiatane! 
Consiglio Comunale, ci ha dolorosamente sor­
presi. Giammai crisi |ò stata più ingiustificata, 
e più deplorevole. Giammai crisi è derivata 
più direttamente dalla passione che soggioga 
e trascina il criterio. Coloro che l'hanno pro­
mossa si sono assunta un'enorme responsabi­
lità, di cui dovranno render conto alla c'tta-
dinanza. 

Per sentire tutta la gravità della cosa, dob­
biamo considerare la posizione dei partiti nel 
nostro Consiglio comunale. Fra i due partiti 
(se pur si possono chiamar tali), che dividono 
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FRATELLI TENÈBRE 
P A O L O F È V A L 

R O M A N Z O 

* I rumori andavano allontanandosi al. nord­
est, nella direzione di Tur. Wiljiam e Bobby 
riposati, presero di nuovo la loro corsa, di­
scendendo questa volta verso Temeswar, le 
di cui selvaggie campagna promettevano loro 
un quasi sicuro asilo. Ma i cavalieri percor­
revano la pianura a zig-zag, o di quando in 
quando, i nostri fuggitivi erano obbligati di 

. sbiecare nella loro strada. Il giorno comin­
ciava a spuntare quando essi passarono il se­
condo fiume a' guado, sotto al villaggio di 
Ghisa sita in un' isola. Non e" era ormai per 
èssi più coperto che nello alte messi del Gran 
AVaraden. 

Essi erano consunti dalla fatica, e bisogna­
va che attraversasero un largo spazio coperto. 

'La combinazione avea da loro allontanata per 
un momento la caccia. 

,,;.., — Bisogna approfittare degli ultimi minuti 
delia notte! disse Williamj uno sforzo. 

Tutti e due si slanciarono, correndo in linea 
diretta verso le messi. 

l'Assemblea in duo mata quasi equivalenti, era 
sorto e pareva, regnasse un pensièro di con­
ciliazione, il quale, aveva permesse la costi­
tuzione di una Giunta inciti entravano uomini 
presi nei due campi, e uniti intorno al noma 
simpatico e stimato del conte Basilischi, ,11, 
tentativo pareva fosse riuscito. Da quasi due 
anni questa Giunta di conciliazione governa 
net miglior accordo dei suoi membri, e nella 
più completa tranquillità municipale. Ma, nel 
Consiglio, vi è un gruppo il quale male si ac­
concia a questa tregua degli animi e prefe­
risco, alla calma dell'andamento regolare, le 
agitazioni di antiche e sterili passioni. Quésto 
gruppo, che evidentemente s'impone a uba 
parte dei consiglieri, cerca ogni occasione per 
provocare una crisi, e questa volta e'ò riu­
scito. 

La,Giunta, dietro espresso desiderio del Con­
siglio, presentava una lunga e dettagliata re­
lazione, in cui ossa indicaqualasiano i lavori 
che probabilmente si dovranno deliberare per 
un lungo periodo d'anni, e, nel medesimo tempo 
determina la somma che sarebbe richiesta per 
questo complesso d'opere. Finisce col chiedere 
che il Consiglio nomini una Commissione, la 
quale con la scorta di quella relazione, stùdi 
tutta la quistione finanziaria ed edilizia, e 
faccia poi d'accordo coti la Giunta, le, oppor­
tune proposte. , 

Nulla, aerto, di più ragionevole e di più ac­
cettabile. Ma quel gruppo intransigente, a cui 
pare che l'avvenuta conciliazione non sia ari-, 
cora utia garanzia sufficiente contro il ritorno 
di un passato che, aebben morto', gli appare, 
ancor minaccioso, cóme l'ombra di Banco a 
Macbet, dimenticando la quistione vera: che 
doveva trattare, nella esclusiva preoccupazione, 
dì soffocare quella visione ostinata; • dichiarò 
di non accettare là proposta nomina della Com­
missione, se non nel caso che essa fosse una 
Commissione d'inchiesta sull'Amministrazione 
precedente; e; cosa ancor più stranas presen­
tava' un ordine tìePgiorno ra-ettHìntePAmffi'l* 
nistrazione che pur si trattava di sottoporre 
a un procedimento d!iuquisizione, era già a-
pertamente condannata! 

Naturalmente la Giunta dichiarava di non 
poter accettare una mozione come questa, e 
il Sindaco recisamente poneva la quistione di 
fiducia. Venuti alla votazione, la Giunta ha 
*into per quindici voti. Votarono con la mag­
gioranza tutti gli assessori della così detta Si­
nistra del Consiglio, e due membri di essa, i 
soli che riuscissero a scuotere il giogo di parte. 

Ma, | caso strano e , veramente illustrativo 
della posiziono, futa vittoria della Giunta che 
ha provocato la crisi. I quattro assessori, di 
Sinistra i quali avevano vinto, perché avevano 
votato con la maggioranza, diremo meglio, a-

;,Raggiunto il lembo di quell'oceano di ver­
dura, si volsero per misurare la distanza per­
córsa. Nessuno era in vista; i cacciatori 
aveauo perdute le loro traccio. Essi saltarono 
e penetrarono tra i giovani gambi di fru­
mento; come un cervo si caccia nel fìtto di 
un bosco. Qualche passo ancora e poi si get­
tarono, spossati, sul suolo, mettendo le loro 
ardenti treccie nella terra fresca. 

— Per conservare la mia vita, non avrei 
potuto far un passo di più! -disse Bobby con 
voce soffocata. 
,-VlJiiliam. consultò il sub orologio! 
== Ecco undici ore che noi corriamo, ri-; 

spose egli, e abbiamo fatto più di venti leghe. 
— Avremo il tempo di riposarci? 
— Spunta il giorno, e quand'essa sarà ve­

nuto, essi troveranno la traccia. 
— E tu sei tranquillo! mormorò Bobby. 
, ;—Perchè sono ormai sicuro dì salvarmi, 

rispose William. , 
— E come? 
•—In dieci minuti possiamo essere alle 

tombe! 
— Le tombe! gridò Bobby, che saltò in 

piedi, allegro, e non sentendosi più stanco. 
Venne il giorno e i cacciatori trovarono 

la traccia. Essi galopparono seguendo quelle 
orme, tutte fresche che tagliavano la pianura 
del Gran Waraden, Erano sicuri ormai de! 
risultato. Perchè il cavaliere Tenèbre e il 
fratello Angelo, 11 vampiro, potessero fuggire, 
bisognava che la terra sì aprisse sotto i loro 
piedi. 

Essi andarono, guidati dal loro signore Ja-
cobyi. Jn un certo sito trovarono le orme con-

vevano vinto porche aveyano trovato uiia-mag-
giòranza che aveva,votato la loro, proposta, ; 
appena ottenuta la vittoria, dichiararono ohe, 
avendo i loro, amici votato diversamente, da 
loro, essi si ritiravano dalla Giunta. 
I -HB»v««>ediamo ob*jqaesto,sìa .un.,caso unico 
nella storia parlamentare. Noi abbiamo visto 
più volte, o vediamo tuttora qualche ministro 
presentar una legge dichiarando che, se non ; 
troverà una maggioranza che voti queila leg­
ge, egli si ritirerà. Ma non abbiamo mài visto 
un ministro volgersi a Destra o a Sinistra, è 
diro : —Se voi non formerete parte della mag­
gioranza che voterà là mia legge, io mi dimet­
terò. — Eppure è quello che è avvenuto net 
Consiglio Comunale di Milano. Ciò vuol dire 
che i partiti, in questa Assemblea, non,si so- ... 
no formati intorno a un programma di idee, 
ma, bensì, sui rapporti personaii, per cui ciò 
che importa non è l'Idea, ma è il vincolo del­
la persona. Ora, se i partiti,-fondati sulle idee, 
sono organismi sani ed eccellenti, i partiti fon­
dati sulle relazioni personali inceppano, ed è 
quello che è avvenuto ieri, il regolare movi­
mento del sistema. 

La dimissione presentata dagli assessori di 
Sinistra, ha portato; di conseguenza lai dimis­
sione immediatadi tutti i loro,colleghi,! quali 
hanno dichiarato che, avendo sèmpre avuto 
con loro dei legami di cordiale colleganza, vo­
levano seguirne le sorti. E cosr avvenne che, 
proprio quando nessuno se lo aspettava, il Mu-
nic pio si trovò in piena crisi e privo di Giunta. 

La cosa è tanto grave e tanfo ingiustificata, 
che ci pare:impossibile non si possa accomo­
dare; ci pare- impossibile che la ragionevolez­
za non trovi il meda di affermarsi àncora: 
Noi dunque speriamo che il nostro sindaco, 
con la sua autorità riesca ancora a riunire gli 
elementi che improvvisamente' gii son sfuggiti 
di mano e a far ritirare agli assessori le date " 
dimissioni. Nel caso deplorevole che egli non 
-riesca a noi pare, che la maggioranza dèi Con-
slgìio" abbia- davanti H" se; un "dovere chiarissi-
mo e semplicissimo•:. rieleggere tutta •• intiera 
la' Giunta, coi - suoi assessori di "una parte e 
dell'altra, La Giunta godeva la fidùcia del 
Consiglio, 1' amministrazione procedeva rego­
larmente, tutti adempivano egregiamente li 
compito loro. Non vediamo proprio perchè la 
maggioranza del Consiglio, nella mancanza di 
ogni dissenso, non dovrebbe ricollocare al loro 
posto tutti gli assessori. La maggioranza non 
dovrebbe nemmeno prender atto di questo tri­
sto episodio, e rimetter l'Amministrazione nel­
la carreggiata da cui un urto momentaneo ..' 
1' ha sbalzata. Ohe se poi questa condotta 
della maggioranza dovesse riuscir vana davanti 
alla implacabilità delle passioni, allora non 
rimarrà che deferire il giudizio àgli elettori, 

fuse e imbrogliate come una matassa di Alo. 
Poi nulla. - La terra s 'era senza dubbio aperta. 

OAPITOt',0 XIV. 
Il G r a n d e è il P i cco lo 

Il settembre era incominciato. Là abbasso, 
all'est di Parigi, vèrso il confluente della Marna 
e della Senna, il sole d' un giorno burrascoso 
rischiarava U campagna, dove fumavano fjrso 
due 0 tre opifici di più. Le zattere e i battelli, 
carichi di barili, discendevano tristamente il 
fiume, andando verso quei Bercy, lugubre co­
me un celliere, ma che contiene però dei fusti 
e delle bottiglie, dei romanzi, dei colpi di spa­
da, dei vaudevllles, dei appuntamenti ai tempi 
della reggenza, delle canzoni in onore del dio 
dei buoni, della poesia infine, da gabinetto e 
da steccato, dello spirito d'ogni qualità, delle 
r i s i e d e i sorrisi, della1 vecchiezza per i fan­
ciulli, della gioventù per i vecchi, dalle stra­
vaganze per tutti, dalla gioia vera o falsa, siri-

, cera o alterata, della giòia per trattenere tre­
cento sessanta giorni deT anno, quella pazzia 
cronica del carnevale parigino. 

.Giovanni Raisiu, figlio primogenito d iSure -
sues e abitante potentato della Courtille ha de­
tronizzilo Bacco, che era un dio troppo gen­
tiluomo,. Ho avuto una notte quest'incubo,- dì 
vedere Omero redivivo con delle pustole scar­
latte in cima al naso. Gli chiesi notizie d'A­
chille, d'Ettore e d'Agammenon ; mi rispose 
elio Bordeaux, Macon, Eperney, Beaune, Su-
nel, Cognac e Montpellier si disputerebbero un 
giorno 1' onoro d' avergli data la vita, e che 
scriveva, fra i due tini pioni, i ventiquattro 

canti della Beroiade. E la parte ripugnante 
del nastro secolo, quest'odore sfrontato di vino 
cattivo in chi deve istruirò, mescolato all ' i-
gnobile mefìtismo delle poetiche sale da fu­
mo. 

Quando sopraggiunse la sera, si avrebbe po­
tuto ancora, dalla via che fiancheggia la Sen­
na, vedere delle vesti bianche qua e là ag­
gruppate come ceste di fiori, in mezzo alle 
aiuole del parco di Oonillans. C'era,'.come nel 
giorno in cui comincia la nostra storia, serata 
di carila in casa di Monsignor di Quqlen e la 
completa parità delle circostanze ci risparmia 
ogni descrizione. Era la stessa scena e presso 
a poco gli stessi, personaggi, Il vescovo il'.Er-
mopoli, oggi, come allora, dovea pronunciare 
un' allocuzione famigliare, e la stessa eantan-
te, sì la stessa, che avea cangiato soltanto di 
nome, la signora marchesa. Laonqra di' Lor-
gères, aveva promesso di farsi sentire al con­
certo. 

Ella era là, bella come la giovinezza e la 
felicità, sotto l'ali della principessa di Montfort, 
sua suocera. Voi avete veduto, certamente, in 
vostra vita qualche bella ragazzina, pazza d'a­
more per la sua puppatola affatto iiiioya; non 
c'è nulla d'offensivo nel paragone, la princi­
pessa ora proprio cosi quando guardava.la sua 
bella nuora : pazza, comprendete? con tutte le 
petulanze e, tutte le lepidezze di "quel genere 
di pazzia. Ella avea ringiovanito di 10 anni ; 
avea un continuo bisogno di accarezzare e di 
sorridere ; la bella madama" de Maille s'era la­
sciato sfuggire una volta: «Se non fosse mia 
zia, che è il.bon-ton fatto principessa, direi 
olio tutte quelle moine sono di cattivissimo 

gusto». 
Ebbène! la sarebbe stata un'ingiustizia. Bi­

sogna che una volta almeno il bon fon per­
metta la felicità. 

All'imbruni e qualche goccia di pioggia mise', 
in fuga tutte le bianche vesti ed altre ancora, 
ohe sì rifugiarono nella sala, ov'eratio già di­
sposte le sèdie per il concerto. Era difficile 
che il luògo, l'identità della persone, la somi­
glianza dell'apparato scenico non facessero ri­
destare un qualche ricordo. 

— Spero, disse.il dottore che veniva dall'a-
ver consigliato amichevolmente parecchie af-
fnsioni d" acqua fredda nel bagno caldo, che 
monsignor d'Ermopolì metterà il prodotto della ; 
sua questua in luogo siourò questa volta. 

— Oli! sì rispose : questa sarà non abbiamo 
i fratelli Tenèbre ! " 

— Io non scommetterei che aiiclléiuqueìla 
sera fra quelle persone non scorresse qualche 
brivido. Più d'uno sguardo si volse involonta­
riamente verso la porta d'ingresso, presso 
alla quale s'erano trattenuti tanto tempo, nella 
notte dell'avvenimento, il barone d'Attonhe'i-
mer con la sua lunga faccia pallida e monsi­
gnor Benedetto, il grande e il piccolo, l'eupli'o 
ed il vampiro. 

— A proposito, chièse il vescovo d'Ermopoli 
avvicinandosi, cosa è avvenuto di quei due a r ­
diti avventurieri? 

Là marchesa Leonora divenne pallida. 
— Ella ha avuto ieri la sua emicrania! gridò 

la principéssa. Domandatelo a Gastone quando 
verrà, monsignore, 

(Continua) 
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ì quali possono oramaiisenza pgssibilitàttì'ab-
» toglici, ffiro £ ognuno là reipons'àbiiità ohe gli 

spett». é' vadalo da qtial parto si trovi la ra-
; gìonevolèzza, l 'amóre del pu'bbllco* bene, o ir 
desiderioiSincoro di una concordia duratura. 

* * 
La Lombardia,, giuntaci [appena, porta 

questa nota ; 
25 Maggio 

I l Consigl io Comunale si raduna oggi 
alle duo poto." 

È speràbile ohe, f o n . sindaco, possa nanun-
oiare una composizione amichevole della crisi. 
Lo devono vivamente desiderare tutti quanti 
hanno veramente a cuore il bòne di Milano. 

* * 
11 Corriere della Sera nel suo ultimo nu­

mero, •toccando lo stesso argomento, dice: 
' Noi ci contenteremo di concludere questo : 

che oramai la Giunta di conciliazione - che 
non fu mai di conciliazióne,- è morta. Biso­
gna escogitare qualcòs'altro per amministrare 
il Comune. Por fortuna le lezioni amministra­
tive sono in vista, e gli elettori saranno chia­
mati prèsto a dare- il loro verdetto. Il male ò 
scoppiato improvviso, ma il farmacista è';'vi» 
-cino. ' 

-PARLAMENTO ITALIANO 
••vr 

, S E N A T O 'DEL-REGNO • 
Seduta del 25 maggio — Presid. PARIMI 

' XTpresldente comunica il' progètto d'inizia-
• tìva delia Camera per modificazione alla legge 
'-'4 didembre 1879 concernente gli assegni vita­
lizi ai veterani 1848-49. 

Orlando, nuovo senatore, 'viene introdotto, 
e presta' giuramento. 

Il presidente commemora ì senatori Florio 
e Gorresio. 

Umiltà associasi a nome del-governo al 
compianto per la perdita di Florio che fu suo 

-carissimo amico, aggiungendo particolare ram­
marico- per la perdita di Qorresio, una vera 
illustrazione. 
••-. Radimi presenta, a nome dei rispettivi mi­
nistri, l'autorizzasiona ad alcune-'provincia, e-
comuni ad eccèdere la sovràimposta; la mo­
dificazione all'ordinamento della Corte dei 
conti; la conservazione del palazzo di San 
Giorgio in Genova e i provvedimenti contro 
la diaspis pentagona. H 

. Pellouso presenta i ', provvedimenti • per la 
leva .del. 1811. 

,.. huszalii presenta il consuntivo, generale del 
1889-90, o la previsione della spesa per. gli 
«steri, e gl'-interni nel 1891-92. 

• Colomba.presenta il disegno par la appro­
vazione, di vendita !e permuta di beni dema­
niali, e per modificazione alla tariffa sugli oli 
minerali pesanti. 

Cannixzarq propone ohe trattandosi <}' que­
stione importante l'ufficio centrale incaricato 
di riferire intorno al progetto sulla Corte dei 
conti, venga, composto di dieci senatori, ed il 
Senato approva. , Procedesi al sorteggio degli 
uffici. 

* 
. C A M E R A 

- 25 Maggio 1891 
Plebano, anche a nome di altri otto, svolge 

un'interpellanza ai ministri delle finanze, del 
tesoro e dell'agricoltura per conoscere gli in-, 
tendimenti del governo circa i dazi d'esporta­
zione delle sete. Rileva l'importanza dell' in­
dustria serica che potrebbe quasi chiamarsi 
agricola, esercitata da quasi due terzi dei con­
tadini d'Italia, ora questa industria langue per 
molte ragioni, ma più specialmente per la con­
correnza delle sete asiatiche. — La nostra e-
sportazìone è grandemente diminuita ; verso, 
ìa Francia è ridotta al 50 0;n. 11 governo lo 
riconosco, non può fare molto a questo pro­
posito ; tuttavia crede che esso dovrebbe stu­
diare e considerare se convenga mantenere il 

."dazio d'esportazione che. grava tale prodotto e 
che risulta, più che gravoso, dannoso all'indu­
stria, ed inutile sotto, ogni altro aspetto, com­
preso quello della protezione.delle, manifatture-
Trattasi di uno, dei più grandi,cespiti dell'ili" 
dustrìa nazionale, che per tante altre vie può 
versare nelle casse delio Stato assai più di 
quello ch'esso ne riceva con il dazio d'espor­
tazione ohe toglie la necessaria espansione al­
l'industria. Non chiede premi, ma giustizia, e 
.quindi l'abolizione di questo dazio. —Attende 

, esplicite dichiarazióni dal governo. ••••'• 
Luzzatli risponde che nessun concetto eco­

nomico ha ispirato il dazio sulla seta, non 
chiesto dagli industriali tessitori, ma fu con­
sigliato da ragioni finanziarie. - L e lagnanze 
però contro quésto dazio d'uscita si son fatte 

: tempre più vive, quanto più forte si è fatta 
sa concorrenza delle sete asiatiche.e il rin-
yilio dei prezzi. Credo quindi sia g i u n t o ! 
tempo di abolirlo, sebbene non siano cessate 
le ragioni che lo determinarono, e prende forf-
male impegno, di toglierlo dai: nostri dazi 

.quanto prima, — prima cioè della fine del-
' l'anno in cui verrà la rinnovazione della ta­

riffa doganale e dei trattati di commercio* 
alla cui politica il governo intende rimanere 
fedele. 

Oiòmgnoli svolge la sua interpellanza al mi­

nistro della gutWS'sulle Cause chlSprodusìèro 
o scoppio 'della polveriera di Montovarde e sui 
provvedimèhti dà' adottarsi per evitare che un 
simile disaàtro possa. rinnovarsi. Ha11 letto la 
relazione della commissione tecnica'd'inchie­
sta. È lieto che sia escluso il dolo e spera an­
che l'inchiesta giudiziaria dimostrerà pure.al: 
più timorosi che gli uomini sono menò oattìyl 
di quel che si crede. Deplora però che la pol-
ftìrler'a contenesse circa 70 tonnellate dì mu­
nizioni più di quello che doveva '-contenere. 
L'interpellante esamina quindi la relazione, 
dalla quale, risulta chiaro che so non vi fu dolo 
yi fu incuria e mancanza di vigilanza. 

Pugliese interpella sull'ubicazione della pol­
veriera di Bari -e dice che sé essa-per sven­
tura dovesse scoppiare la città di Bari an­
drebbe per aria. 

Pelloux osserva che le materie esplodenti 
erano in locali che non erano magazzini veri 
della polvore sciolta, in ogni modo si sono 
date rigorose disposizioni perchè i locali dePe 
polveri non sieno quelli.della materie esplo­
denti. Dichiara altresì che studierà un modo 
per ripartirò sollecitamente in più polveriere 
le grandi masse di polvere. 

Osserva àncora aGiovagnoli essere vero che 
un ufficiale non aveva assistito il giorno ,a-
vanli dello scoppio ài lavori della polveriera, 
però il capotecnico che vi sopraintendava era 
persona di piena fiducia. Dopo aver dato as-
iicuraziorie a Giovagnoli intorno alle altre pol­
veriere vicine a Roma e dopo aver assicurato 
Pugliese circala polveriera di Bari dichiara 
di aver dato disposizioni in tutto il Regno 
perchè siano proposte e adottate subito le mo­
dificazioni necessarie alle polveriere per assi­
curare tutti contro possìbili disastri. Infine 
idìceche'ie ultime indagini hanno dimostrato 
maggiórmente che il contegno dei militari pre­
senti al disastro di Roma fu supariore-ad ogni 
elogio. Accenna principalmente al coraggio e 
sangue freddo del capitano Spaccamela "e ca­
porale Cattaneo. . 

Oiomgnolt e Pugliese prendono atto delle 
dichiarazioni del ministro. 

Di Rudini ad una interrogazióne di Caval­
lotti per sapere se e ' quali provvedimenti e 
riparazioni abbia chiesto ed ottenuto dal go­
verno di Santiago per le sevizie inflitte dalle 
autorità cilene e dai loro agenti subalterni [a 
cittadini italiani riconosciuti innocenti, ri­
sponde aver chiesto informazioni ai nostri 
rappresentanti al Chili,i attende che giungano 
per poter, dare precise risposte a Cavallotti, 

Pi Rudini riconosce' che il servizio d'infor­
mazioni dalle Americhe-è insufficiente, ma bi­
sogna considerare che è anche insufficiente il 
nostro personale. Ma se t i difetto provenisse 
da. negligenza saprà provvedere e, punire ;: in­
tanto4 stutìiérà il modo "d'aumentare nel pros­
simo, bilancio le spese pei nostri rappresen­
tanti -d'America. „ - • 

Rimandasi il seguito della discussione delle 
interpellanze a lunedi prossimo. 

IL C O N G R E S S O 
delle Camere di Commerci» a Roma • 

P r o p o s t e di n u o v e l i n ee t!S nav igaz ione 
Per felice lodevole iniziativa della Camera 

di Commercio di Genova si riunì il 18 maggio 
corrente in Roma un Congresso delle princi­
pali Camere di Commercio marittime e di quel­
lo che rappresentano centri industriali e pro­
duttori, i cui interessi direttamente collimano 
con il progresso della navigazione, per esami­
nare l'importantissima questione dei servizi 
marittimi, di cui è prossimo il riordinamento. 

Circa trenta Camere mandarono al Congresso 
i propri delegati. Quella di Torino era rappre­
sentata dal consigliere onorevole deputato com­
mendatore G. Peyrot e dal segretario avv. Pa-
lestr'ino. 

Il Congresso da bel principio minacciò di an­
dare a monte sulla notizia accertata che il 
Governo avesse testé firmate, o quanto meno 
concordate, le nuove Convenzioni pei servizi 
marittimi; le quali dovranno andare in vigore 
al Jf, gennaio 1892. • • 

Laonde alcuni opinavano che ai delegati delle 
Camere altro non rimanesse ohe rifare le va­
ligie, pnr deplorando che il Congresso non po­
tesse compiere gli stùdi prefìssi. Ma 1 rappre­
sentanti di Genova e di Torino, Cui tosto si 
associarono quelli dì Milano, di Alessandria, 
di Bari, e di .altre Camere, citando casi, consi­
mili, dimostrarono come non fosse per nulla 
cessata l'opportunità del Congresso, non avendo 
ancora il Parlamento esaminate le Convenzioni 
in parola, e come non mancasse materia alle 
deliberazioni dell'adunanza, essendo numerose 
ed importanti le proposte prima d'ora presen­
tate al Governo dalle singole Camere. 

Tosto il Congresso di ciò si convinse, e, for­
mato un programma1 delle questioni principali, 
procedette alla loro discussione. 

Le deliberazioni più notevoli furono le se­
guenti; 

Ir Si chiede una linea sovvenzionata per 
l'America Oentrale, itinerario: Napoli, Livorno, 
Genova, Marsiglia, Barcellona, Tangeri, Colon. 
. Questa linea, giusta la domanda dei rappre­
sentanti di Torino, dovrà anche toccare il porto 
di Lisbona, finché non sarà possibile provve­

dére altrimenti a méttere; il (torto di Stonava 
ih "dirette, è regolati comunicazioni don Lisbona! 
per mnggiorm-mto .- -TI.IJ-I.n-.- .• iavorlro «11 ,it-
tnali scambi itaìo-pórtòghesi; '; 

% Una lìnea pel Piata, in partenza da Ve­
nezia, toccando Barletta, Bari, Brindisi, Cata­
nia, Napoli. Risposto alla sola andata ad ancora 
al ritorno. ' [I 

3 ' 11 Congresso raccomandò inoltre, l'i&tl-
tuzione al più presto possibile di mi: servizio 
diretto periodico col principali porti dal Paci­
fico attraverso io stretto di Magellano e di una 
linea per New-Orleans. 

Su istanza dei rappresentanti di Torino la 
linea magellanica dovrà servire anche pel Bra-
silej se non Verrà in- altro miglior «sodo prOV: 

veduto ad un regolare e periodico servizio con 
quella importante Repubblica. 

Sì noti che tutte le sovraindicate linee, di 
tanto interesse per la conservazione e lo svi­
luppo dei nostri scambi coìl'America Centrale 
e del Sud, vennero, per spirito di malintesa 
economia, sacrificate nella Convenzióne testò 
concordata, mentre erano per la maggior parte 
state accolte precedèntemente. 

4* Ohe non siano soppresse le progettate 
linee fra GehoVa e Bombay,.' Venezia e Bombay, 
toccando Massaua, nò.quella Bombay-Colombo-
Singapore, di cui nei capitolati 12 ottobre 1890, 

5. Venne pur chiesta la conservazione di 
talune linee mediterranee de! Levante, con 
opportune varianti d'itinerari a favore di al­
cuni porti italiani del Mediterraneo, fra cui 
Porto Maurizio e San Remo, non che dell'A­
driatico. 

Importanti deliberazioni vennero pur prese 
per ricordare ai Governò la convenienza d'af­
fidare i servizi sovvenzionati non ad una sola, 
ma a diverse Compagnie, di sottoporre le ta­
riffe e le loro modificazioni al parere delle 
Camere:di commercio -prima di approvarle, di, 
far obbligo alle ' Compagnie di mantenere la 
velocita dei servizi transatlantici e dello Indie 
all'altezza della concorrenza estera, di non 
dare alle convenzioni una durata superiore ai 
10 anni, di concedere tariffe di favore per i 
commessi viaggiatori ed i loro campionari, 
ecc. ecc. 

Infine, su speciale proposta dei rappresen­
tanti delia Camera torinese, con adesione di 
Alessandria, Milano ed altre; venne ad Una­
nimità approvato il seguente ordine del gior­
no d'interesse speciale dei centri commerciali 
od industriali interni : u. i ' 

, «Ohe il. servi zio cumulativo ferroviario ma­
rittimo, tanto per le linee nazionali che per 
quelle internazionali, sia attuato nei porti ove 
manca e migliorato ove esiste; onde proceda 
con economia di spesa, colla massima spedi­
tezza e regolarità, evitando le lunghe soste 
noii che ogni rifardo 'ìngiustijlcató nei tra­
sporti. ' . • • . . ' 

« Ohe inoltre le relative tariffe siano sem­
pre sottoposte ài parere delle Camere di com­
mercio prima della loro approvazione. » 

Venne inoltre fatto un diligente esame delle 
condizioni ora contenute nelle polizze di ca­
rico e furono proposte notevolissime modifica­
zioni dirette a meglio guarentire gli interessi 
del commercio ed a metterle più in conso­
nanza colle leggi dello Stato. 

Da. ultimo si nominò uno speciale Comitato 
- composto dei rappresentanti delle Camere di 
Genova, Venezia, Napoli, Bari e, Catania - il 
quale presenterà e raccomanderà al Governo 
le deliberazioni del Congresso. 

lì Congresso sì, chiuse con vivi ringrazia­
menti alla Camera dì Genova per la sua op­
portuna iniziativa ed a quella di Roma per la 
cortese ospitalità, formando voti, che quest'ul­
tima, o di proprio impulso o su proposta di 
altra consorella, voglia convocare almeno ogni 
anno nella capitale i rappresentanti delle Ca­
mere di commerciò italiane, per trattarvi le 
questioni di interesse generale del commercio 
o delle industrie. 

Fu poi motivo dì, grande compiacimento, lo 
scorgere come nella grave questione dei ser­
vizi marittimi, pei quali diversi sono gli in­
teressi speciali dei, principali nostri porti del 
Mediterraneo e dell'Adriatico, i rappresentanti 
del commercio abbiano saputo nobilmente porre 
in più d'un caso in seconda linea tali interessi 
locali per occuparsi precipuamente dei grandi 
interassi nazionali. . 

UN PROGETTÒ,,. 
pe i» a b o l i r e i l l o t t o 

Venne presentato al Governo un progetto, 
per abolire il lotto sostituendovi una lotteria 
di Stato, permanente, con cartelle da 5 lire 
ciascuna concorrenti a 25 estrazioni annue, 
con premi da ventimila lire a due milioni. 

Si garantirebbe allo Stato un provento mag­
giore che l'attuale. . 

Il Governo studierà la: proposta durante le 
vacanze parlamentari. 

Parecchi mil ioni scomparsi 

Mandano da Pietroburgo ai giornali francesi 
che, per ordine dei governatore generale della 
Siberia, è comparso sul Monitore Ufficiale 
dell'Impero il seguente avviso -. 

« Il Governo imperiale russo ricorca il ca­

pitano Alessandro Màximovitsch 'QsforÈla',: Cile' 
lasciò noi 1890 la Città'di Irlsontsk coinè capo 
di una carovana "trasportante della polvere 
appartenente allo .Stato e dirigeàtosì'verso 
Pietroburgo.» • I 

Strada facendo egli si è perduto con l'inte­
ra carovana e con parecchi milioni di rubli 
d!.oro. .li 

MERGAT0 DEL GRANO 
. (Sai Mattino) >n 

. Milano, 23 Maggio 1891. 
La giornata riuscì di scarse transazioni. 
L'insistenza del cattivo tempo durato tuttala 

settimana, non riesci a mutare le disposizioni 
riservate dei ' • compratóri di frumento ; gran 
parte dei quali sono già coperti fino al nuovo 
per gli ordinari bisogni. 

Calma anche-'negli altri-articoli. 
Prezzi stazionari al listino. ! 

Precèdenti Odierni 
. Minore Màgg. : Minoro Magg. 

Frumento nost. . . L. 2615 27 75 26 50 27 > 
» Po . . . » 28— 2850 28— 28B0 

• ,» . est » 2850 2950 28 5030 — 
Segale » 2 1 — 2 2 — 2 1 — 2 2 — 
Melgone.nost » 1 6 — 1 7 - - 1650 1750 

» v e n e t o . . . » 1750 1850 18— 19 — 
» estoro . . . . » —— — .-«.h,^,— ;_ — 

Miglio » ,19:50 20 20 - 20—2050 
Aveni . . . » 1825 1 9 - 19—20;— 
Rìso nostrano . . . » ,3850 42— ,3750 40,50 

». Pugliese . .;. » — -—- • — 
» giapp. nos. . » 36— 38— 3550 3750 
» ». estero . » ——- —— —— — —• 
» Rangon. . . . » 3 7 — 3 8 — 3660 3750 

Risone nostrano. . » 2550 2650 ,25—...26 — 
» Pugliese , . » -
» giapp. nos. . V 25 50 86 50 , 25 ~r, 26 — 

'N.'B; — Dai prezzi dell'avana, del riso e 
del risone si intende escluso l'importo della 
tassa di dazio consumo, a cui sarebbero sog­
gette tali merci entrando in città. 

Sronaeà del Hegno 
R o m a , 2 5 . == Il ministro Villari presen 

terà quanto prima alla Camera una légge che 
provveda alla nomina conforme dai maestri 
elementari ed al pagamento del loro stipendio. 
Tornando aila lègge Casati, i.concorsi, anzi­
ché dal Consiglio scolastico, verranno banditi 
dai Comuni.. ; 
., La prima nomina durerà tre atìnì, trascoisi 
ì quali, su certificato rilasciato dall'Autorità 
scolastica, di buon ser.viz/o, il maestro verrà 
confermato stabilmente, senza bisogno di altre 
nomine. Il Ministero dell' istruzione anticiperà 
ai Prefetti lo stipendio dei maestri ai quali, i 
Municipii ritardassero i pagamenti. 

Milano, 2 5 . —I l sig. Sangalli Giovanni, 
abitante in Via S. Marta ài N. 1, da alcuni 
giorni trovavasi a Venezia per affari. 

Ieri alla famiglia del Sangalli pervenne un 
telegramma da una signora di Venezia annuu-
ciante che il loro congiunto in un albergo, a-
veva tentato di asfissiarsi e che i! di lui stato 
era gravissimo. 

A tale trista . notizia la moglie del Sangalli 
svenne. Chiamato un medico, constatò che la 
poveretta era stata colpita da congestione ce­
rebrale. 

l i d i lei stato è gravissimo. 
Livorno, 2 4 . — Nella rie irrenza dell'an­

niversario del re di Rumanià, furono invitati 
a bordo dell'incrociatore rumano Elisabeth, 
gli allievi rumani che seguono i corsi presso 
l'Accademia e il comandante in 2' dell'Acca­
demia stessa, salutato dalle salve d'artiglieria. 

Nel prossimo novembre il principe Luigi, 
duca degli Abruzzi, si recherà a Livorno per 
prendere parte al corso superiore presso l'Ac­
cademia navale. 

Bologna , 2 5 . = È finito lo spoglio delle 
schede dellejèlezioni amministrative chéjsi fecero 
ieri. Un trionfo completo ottenne la lista li­
berale monarchica. Gli eleltori inscritti erano 
diciasettomilaei votanti cinquemilasettecento. 
Riuscì capolista l'ingegnere Saochetti con tre-
mìlasettecénto voti. La calma è completa. 

Napoli , 2 5 . — Il principe di Napoli visitò 
oggi la squadra spagnola ancorata nel nostro 
porto. 

Il principe venne salutato, al suo giungere 
e alla partenza dagli spari delle artiglierie spa­
gnole. '••:] 

CRONACA YBNETA 

Venezia , 2 6 , — AL varo della grande cor-
Cazzata- Sicilia che . verrà varata nel vostro 
Arsenale ai primi di luglio assisterà la squa­
dra permanente e quella d'istruzione che ver-, 
rà costituita il 20 giugno, con. a bordo gli 
allievi dèlia scuola navale di Livorno. • ! , 

Così un dispacciò àe\VAdriatico. 
Rovigo . 2 5 . (Da Polesel la) — Sue con­

tadini uccisi da un fulmine. — Ieri alle cin­
que e mezza circa, mentre imperversava un 
furioso temporale, alcuni contadini stavano 

jJ4V'oraurte l,i una prateria'upparleiioiifo :A 
'ieirata Sassone', del conte Camerini situatf 
%e.i pressi della; staziono ferroviaria. Duo 
èssi ebbero la brutta idoa di ricoverarsi dàll'ac] 
;o.\iazzone sótto un grosso salice. Si erario api 
pena avvicinati quando un fulmine schianti 
l'albero e colpi i due poveretti, rendendoli 
all'istante cadaveri. 

Il fatto ha profondamente impressionato 
paese." U.'fi •-*- *'J 

— ( D a B a r l c e t n ) — Schiacciata, dal trA 
no. — Ieri il irono N. 563 delia linea Rovigo! 
Ohloggia alla d'istanza di circa tre chilometri 
dalla staziona di»Baricèttacinvesti una ragaz| 
za di circa 18 anni della quale ancora s'ignof 
ra il nome. 

La poveretta rimase'orribilmente sfracella-! 
ta. Da particolari, assunti dal conduttore deli 
treno.pare s i . debba attribuirò Ila sciagura al 
suicidio; inquantochè il macchinista certo Pa\ 
ttH accortosi alla" distanza di circa cento metrij 
del!a: presenza;dl Una [donna: to', piedi-in: moz­
zo al binario, detto, come dì prescrizione irei 
lunghi fischi e rallentò per quanto potè lai 
velocità del treno ; ciò nonostante la ragazza! 
appena si vide vicina la macchina si gettò boc­
coni attraverso le rotaie. 

CRONACA DI CITTA 
'— a»c®'—. 

AVVISO AI LETTORI 
Gratissiml ai molti associati del cessato gior­

nale Euganeo che ci incaricano di ritirare da 
quell'Amministrazione l'importo dal loro cre­
dito per devolverlo all' abbonamento del Co­
mune , dobbiamo avvertirli con nostro di­
spiacere che ciò non è possibile, non avendo 
l'amministrazione dei- Comune alcun rapporto 
con quella del cessato giornale. 

Non possiamo per conseguenza ritenere co­
me nostri associati é,spedire il Comune se non 
che a quelli: che versano-direttamente a noi 
l'importo relativo di abbonamento. . 

Anche per l'Illustrazione Popolare devono 
rivolgere unicamente le loro domande a i r al­
tra e non alla nostra Amministrazione. 

' , L'Amministr. del COMUNE 

L a Giunta provinciale amministrati­
va tìi P a d o v a in adunanza del giorno 22 
maggio corrente, 'prese le seguenti dellbera-
'zionì : •:.- . 

Approva il conto consuntivo per l'anno 1890 
della Commissaria Barbò.. . • . ' • ' • ' • . . 
. Approya. il; cpnto. consuntivo 1889 dell'Ospi­
tale Civile;di..cittadella. •••'. • - . 

Emette ordinanza; riflettente,argomenti.vari 
di interèsse, del. Collegio convitto : femminile 
di S. .Croce in Padova., ,: •.-.-.'•'.' 

Approvai! conto consuntivo 1889.della.fon­
dazione Viani di Cittadella con una. variazio­
ne in linea d'ordine. 

Approva il conto consuntivo ,1889 dell'Isti­
tuto Elemosiniere di Cittadella. . . 

Approva ì conti consuntivi 1889 a 1890.de  
pii legati Maluta e Toiomei amministrati dalla 
Congregazione di Carità di Torreglia. 

Approva il, consuntivo 1890, .della Casa di 
Ricovero di Montagnana. 

Approva l'affranco d'un mutuo di ragione 
della Commissaria Gabriel Trieste. 

Approva l'affranco di quartese gravante fon­
do di proprietà della Casa di Ricovero, di Pa­
dova sito in Vigonovo. " - . 

Approva l'affranco di tre quarti, di' decima 
dovuto dalla Casa di .Ricovero di Padova ai 
consorti conti. Venezze. ,, ' "" 

Approva il deliberato della Casa di Ricovero 
di Padova riflettente l'affranco di quartese 
spettante alla Prebenda, parrocchiale, di Con­
serve.è diArre . 

Ritorna alla R. Prefettura, per opportuno 
completamento, gli atti relativi a cauzione 
dell'Ospitale Civile di Cittadella. 

Approva in parte l'elimina di restanze a t ­
tive del Comune di. Borgo.ric.co. 

Approva l'investita in rendita italiana al 
5 per cento di giacenze di cassa delle ComK 
missarie Varese, Capodilista e dell' Istituto po­
veri infermi vergognosi, deliberata dalla Con­
gregazione di Carità di Padova. • ... . 

Approva il regolamento di posteggio del Co­
mune di Masérà. . 

Ordina il pagamento della spedalità di Rosa 
Bacchin-Malimpensa con njandato coattivo al-, 
l'esattore comunale : di - Legnaro ; doyuta allo 
Spedale di Padova. 

Autorizza il Cousiglio amministrativo del-
VOrfànatroflo femminile dì S. Maria delle.Gra-
zie. all'accettazione del legato di L, 100 dispo­
sto con testamento del-fu Giuseppe Antonio 
cav. dòti. Berti. 

Decise sulla competenza della spesa di Lire 
475.65 in. eause dozzine per l!ammal.ata povera 
Antico Elisabetta a credito dell'Ospedale di 
Padova, risolvendo, la contestazione fra i Co­
muni di Gàlzignario è Battaglia. 

Autorizza l'Orfanatrofio femminile,di Santa 
Maria delle Grazie in Padova ad affrancare il 
quartese (prestazione decimale) all'arciprete 
di Arino. 

Autorizza i pii Conservatori di S. Caterina 

http://1890.de
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'.% Soccorso in Padova ad affrancarli il .q.uar-
:-tese (Onere decimale) all'arciprete di Vigp-
UlOVO, . ; "' ' 

Approva le proposte modificazioni al rego­
lamentò sulla tassa del valor lodativo dèi Co­
mune di Maserà. 

Federazióne ginnastica. 
Oi giunge UH -còrtsso invito pel concorso 

provinciale della Federazione ainnastìca Na­
zionale che si terrà in Cittadella il 31 maggio 
prossimo. 

Presenzieranno il concorso un rappresen­
tante di S. È, il Ministro della Guerra, gli 
onor. co. Oittadella-Vigodarzere e cav. Maluta. 

Interverrà probabilmente anche il E. Pre­
fetto co. Saladini. • 

Domani pubblicheremo il programma. ; 
Tiro a sejfno. 

ELENCO DEI PREMIATI 
NELLA PRIMA GARA COMUNALE 

La lunghezza elenco ci obbliga a pubblicarlo 
«"riprese per mancanta di spazio; 

Sezióne A -Riparto Scuole 
1. Vancenato Giov. Batt. con punti 23; 2. 

Goegani Edoardo punti 21; 3. Balio Zoroastro 
punti 21; 4. Gopcevicli Giorgio punti 19; 5. 
Lupati Gino pùnti 16; 6. Astolfl Luigi p. 14. 

. Sezione B - Riparto Milizia 
1, Orefflce ing. Giulio punti 25; 2. Paresi 

avv, Francesco Emilio p. 24; 3 . Asti Cesare 
p. 24; Bertolini Dante p. 22; 5. Goifetto Gino 
p . 21; 6. Chiaretto • Luigi p . 20 ; 7. Oàmpels 
Giacinto p. 19; 8. Mazzucato ;OandidB p. 18; 
9. Baldoria Antonio p. 16; 10. Magello Gio­

v a n n i p. 16; 11. B6 Aurelio p. 15 ; 12. Rossi 
Luigi p. 14; 13. Molini Nicolò p. 13 e Reg-

•gasso Massimiliano p . 12, menzione onorevole; 
(Continua) 

* 
• # • * - . . - • 

Ancora sali! Incendio al Bassanello. 
:: Nelle notti che hanno seguito l'incendio 
dello stabile Pabris, si rendevano visibili fiam­
me,, che hanno allarmato la, popolazione, 

Il municipio provvide .ogni, notte per un 
servizio di vigilanza, servizio eh'ebbe; Io sco­
po sopratutto di tranquillare quei comunisti, 
essendo provato che il fuoco nel caso con­
creto non costituiva alcun pericolo. In fatti, 
dopo ogni incendio di uua qualche gravità, 
quando si sia verificato molto accumulamento 
di rovine, le materie combustibili oppresse 
sotto lo royine, continuano ad ardere lenta­
mente finché Bori si proceda allo sgombero il 
quale permette di arrivare, per così dire, a-
gli ultimi dettàgli do! fuoco,-e quindi di e-
stinguerli con. facilità. 

',;: . . - :-'* 
* * - ' • ; ' • 

. O r a lo sgombero non potè essere eseguito 
'finora- perchè esso coinvolge interèssi, i quali 
vanno cantati. ... 
-Quando un incendio è avvenuto, perchè una 

-compagnia assicuratrice possa liquidare, con 
giusta notizia dei, danni, il sub debito verso' 
l'assicurato, occorre sia verificato il gitoci su-
perest della combustione. 

Perchè questa verifica pòssa venire esegui­
ta occorre che il danneggiato produca un e-
lenco almeno approssimativo delle cose esi­
stenti prima dell'incendio, e allora la compa­
gnia assicuratrice sulla scorta di questo codi­
ce delle materie esamina le ceneri, o le sem­
plici rovine per accertare, in, grazia agli in­
dizi che può raccogliere, se il danno denun­
ziato corrisponda, effettivamente al danno pa­
tito. SonoMnsomma due legittimi interessi che 
stanno di fronte: l'uno del creditore che do­
manda la rifusione, l'altro del debitore che 
non vuol rifondere se non il tanto che appa­
risca, danno provato. Questo controllo si ope­
ra da tutte le compagnie e in tutti gli incen­
di, e di fronte a qualunque assicurato. 

* 
- • * , * 

Nel oaso concreto tutte-le premure si sono 
dati, assicuratori e assicurati, perchè le 
operazioni vengano compiute con ogni pos^ 
sibile sollecitudine. Ma. P assicurato per 
compilare il suo elenco deve spogliare i pochi 
incartamenti rimastigli, e forse domandare a 
molti fornitori i duplicati dì fatture bruciate; 
e gli assicuratori devono far arrivare a Pa­
dova i loro funzionari ispettori i quali hanno 
speciale competenza alle liquidazioni. Di più! 
molte formalità devono nei rispettivi interèssi 
delle,parti essere maturate; e per tutto ciò 
occorre qualche giorno. 

Ecco perchè finora non si è potuto proce­
dere; allo sgombero. 

Si può ritenere però ohe domani o posdo­
mani io sgombero avrà luogo. 1 Bassanellesi; 
i-ossone, dunque tranquillarsi. E se per que­
sta sera qualche po' di fuoco restasse visibile 
non.si allarmino perchè esso non solo è iso­
lato,,ma è poi vegljatp, continuamente da a-
Jontìi municipali.- •••-

Anchea iersera-infatti il bravo comandante 
•dei pompieri era sul luogo. 

• - * • * 

Pojnpe par Incendio. 
Il fuoco della notte 'dal 22kal 23 ha rive­

lato l'opportunità, di. .alcune migliorie nel. 
macchinario, il quale è composto di materiale 
perfetto - acquistato recentemente, come tutti 

! sanno, dopo gli incendi del Tessaro e del Pro-
irini che hanno tanto commosso la cittadi-

I nanza - e di materiale vecchio che deve es-
jsore sostituito. , 

, À., questo proposito la- proposta di alcune 
saggio riforme, del magazzino! saranno, dai 
compotenti, presentato,in una prossima tor­
nata, al Consiglio del Comune. 

I nostri discoli citati In Parlamento. 
Dal resoconto sommarlo di una delie ultime 

sedute parlamentàri-risulta che ; l'onS Caval­
letto, nella discussione del bilancio, dell' in-* 
terno, aita voce: riformatori, indicò Cóme 
modello fra;questi l'Istituto-Camerini-Rossi, 

Siamo: lieti che una istituzione cittadina ab­
bia avuto l'onore di questa designazione"nel­
l'aula dove mette capo il pensiero della, na­
zione. ; 

Sappiamo-che l'istituto gode infatti la-mag­
giore fiducia del governo. Il numero dei gio­
vani accolti è salito da 60 a. 120, e presto, 
quando saranno completate due ali della nuova 
fabbrica, il numero salirà a 150. 

Gli allieti non soltanto sono corretti da una 
disciplina forte, amorevole, ma sono educati 
al lavuro con un metodo che al, lavoro li 
rènde lìdi, e quindi dal sentimento del rètto 
non più disertori. 

I corrigendi imparano in pochi anni a, di­
ventare buoni operai. 

* 
Concorso. 
La Gazzetta Ufficiale pubbìca un avviso 

di concorso a 150 posti d'aiuto-agente nella 
Amministrazione provinciale delle imposte di­
retto e del catasto. 

* 
* * 

Processi. 
II 29 corr. si discuteranno due processi as­

sai interessanti. In Pretura quello contro la 
condutrìce del caffè Roma-che rnesi-sono per 
gelosia-aveva tentato ferire di coltèllo il pro­
prietario del bazar Veneto. 

L'altra causa sarà contro il famóso Maccari 
e compagnia "imputati di, furto continuato. 

* 
* * 

Una nuova industria. 
Il brevetto è riservato a tre pezzi di donna 

che-quando passano per vicolo-, Morassuti lo 
sbarrano completamente come.una barricata. 

In quel vicolo, fra* la gente che passa af­
frettata e l'altra che torna meditabonda dal­
l'esattoria, chiedono- tóso bonpuore- non 
per se ma; la protestano, pel-facchino che è 
caduto dal carro rompendosi una gamba, per 
la vedova che ha da pagare^' affitto, ,per l'or­
fana alla, quale la fabbriceria non ha voluto 
dare la dòte. 

Ieri l'incetta era per soddisfare al desiderio 
d'utì'amica morta alla" quale avevano pro­
messo di far dir del "ben,. La scusa è spe-̂  
ciosa* e convince qualche persona dabbene, la 
raccolta progredisce. 
" Si dice che1 domenica",' là grassona abbia per­
corso anche i negozi di Piazza delle erbe con 
una cassettina da elemosine; ma i guadagni 
maggiori si fanno sotto il Passaggio S. Gior­
gio. Difficilmente qualcuno passa senza;dare 
qualchecpsa e la cifra sale. Ma che-grasse ri­
sate fanno le grasse, quando il passaggio è 
deserto e danno un'occhiata ai pezzi da 5 e 
da 10. 
. Ieri al tocoo s'erano già raccolte 14 lire -
Che bevuta la sera, coi compari! 

Questo si lascia fare alle.grassone cho baz­
zicano in Borgo. Noci ; ma se un povero dia­
volo chiede sul serio l'elemosina si arresta, 
senza pietà. 

Un po' di giusta misura. 
* 

Club Innovanti. 
-Domani, sera,.27, ore 9, avrà luogo all' al­

bergo del Paradiso un banchetto della Socie­
tà Club Ignoranti, Allegria e beneficenza. 

Gentilmente invitati parteciperemo con gra­
titudine a questo lieto convegno, al quale non 
manca la nota più simpatica, quella della be­
neficenza. : 

* . 
La Sigaretta. 
Svisse improvvisamente dopo guizzi fervidi 

di vita. 
Forse si spense timorosa dell'avvenire il 

quale si presenta.sempre troppo nero anche 
a chi lo consideri attraverso una boccata dì 
fumo. . ; . . . 

: Le ceneri saranno leggere , , 
L'annuncio della smorzatura ci pervenne 

stamane:: ..." ,-' , • i • ><. 
Oggi, alle ore 2 pom„ repentinamente ces­

sava di. vivere il giornale 
LA SIGARETTA 

di mesi 3 numeri 9, 
I collaboratori affrantidall 'ìmmatura perdita, 

ile-porgono il tristissimo annuncio. 
•Si dispensa dalle visite. . * -* * 
Denaro trovato. 

,, Un caro giovinetto, per nome He Maria 
Ernesto, camminando in Prato della Valle, 
trovò l'altro giorno una piccola somma di 
denaro. ,s „\> 

Corse subito a consegnare il denaro trovato 
alla sua mamma, -la qu,ale, tanto è, buono e 
intelligente quell' Erhèstino, non ebb'Buneppur 
bisogno d'istruirlo che quella somma piccola 
oprando doveva restituirsi a chi l'ha .perduta, 

Vado al giornale, dlss'egll stesso il bambino, 
e, venuto, ci pregò di mettere un'avviso. 

Ecco l'avviso. Chi ha interesse venga da 
noi per informazioni, o meglio ancora vada 

in -via Bovina N. 4105 : .troverà }1 fatto suo 
coll'iìggiunia dì (ionoseore una" buona signora 
e l'Ernesto buono,conio lei. 

* 
Banda t lnione. ,i" 

!-,,Ieri sera questo còrpo musicale, composto 
essenzialmente di dilettanti, diede l'annunciato 
concerto in Piazzetta Pedrocchi, con ottimo 
esito e concorso numerosissimo. 

: . - , * # -
Contro la pornoflrafla. 
Sappiamo che alcuni giovani, recandosi pres­

so,lo famiglie della nostra città, stanno rac­
cògliendo firme-di adesione ad -una Istanza 
contro la pornografia. :,'-,, - -

V Istanza è diretta al R. Prefetto della Pro­
vincia, e richiamandosi ,.agli articoli. 339 del 
Codice Penale e 64 della. Legge di P.S. , ,che 
proibiscono la diffusione e l'esposizione di 
figure o disegni offensivi della morale, del 
buon costume, della pubblica decenza, in­
vocano la sorveglianza dell'Autorità eiproV*' 
vèdiraentì necessari. - •-

La stampa di altre.città si è già occupata 
del fatto identico, e ie misure invocate tro­
varono larghissimo appoggio. 

- * ' • , ' 

- : , - , : . * + 
Un suicida. 
Nella palude presso il : pubblico giardino di 

Treviso fu trovato il cadavere di un uomo 
dell'apparente età di-oltre 70 anni. 
j Da quanto scrive quella Gazzetta venne 
riconosciuto per certo Sgragolin detto Casi­
miro Giovanni, pensionato da Padova (?). 

Pare che afflitto per essere stato licenziato 
da una casa di Treviso, dov'era in servizio, 
abbia risoluto (di metter-fine ai suoi giorni. # 

• - - * - * 

Truffa. 
Certo Antonio Mazzucato detto Meola di 

18 anni ieri si presentava alla pollivendola 
sessantenne Maria Paccagnella e con raggiri 
sì faceva consegnare due polli vivi pel valore 
di lire t re. j 

Il Meola venne arrestato in via ,S. Lorenzo. 
„ , ">• * * * , f 

Contravvenzione. 
Fu dichiarata la contravvenzione a certa 

Giulia. Fj perchè, affiatava stanze,senza averne 
aftia la domanda prescrìtta. -

. * 
* - * 

,,, 76;„lleH0ìmentQ,Ifanterla; „,,.,, , 
.Programma Musicale da eseguasi il giorno 26 

córrente dalle ore 8 alle 91(3 p. in Piazza Unità 
d'Italia. -

1. Marcia -Costanza -Ricci.- , 
2. Ouverture.N. I -.Sonore - Beethoven.; 
3. Pot-pourri - Carmen" -Bizet. .-. -"'-
4. - Pattuglia Turca - Micbaeles. 
5..Seconda Rapsodia -'TItìgherese- Liszts".' 
6. Polka - Studente allegro + Fahrbach. CORRIERE DELL' ARTE 

. .TEATRO, VERDI, 

Non abbiamo ia- smania, diremo il furore, 
che prova qualcuno di raccogliere le voci sparse 
senza fondamento riguardo all'apertura, dei 
Verdi .nella prossima stagione dei Santo. Pur 
troppo, anche quest' anno. quelle porte non si 
apriranno uè per la Cavalleria né per la fan­
teria. 

Non si è voluto convincersi, neppure per l'e­
sperienza avuta nei passati anni, che le corse 
sole non bastano pel richiamo dei forestieri, e 
venire così in aiuto degli esercenti di ogni 
classe, aggravatissitnì di. tasse ragguagliate 
sulle risorse sperate in quel mese; non vo­
gliono persuadersi che le corse ed. il teatro 
sì sorreggono a vicenda, nò possono andare di 
sgiunte, Ma ormai è troppo tardo il rimpian­
gere. A rivederci dopo l'ultima corsa delle bi-, 
ghe a 700 lire ! ! ? • 

* * . 
Circolo Filarmonico 
Alla riunione, di S ieri sera intervennero in 

numero straordinario Signore e Signorine, non 
mancavano di conseguenza i soci. 

Si sapeva che l'esimio nostro maestro Sig. 
Selva ci concedeva due allievi che valsero a 
procurargli nuovi ammiratori. 

La distintissima Signorina Sìmonotti Rosina 
promette assai, ben diretta saprà un giorno 
non lontano caloare scene primarie; l'Edoardo 
Garbiti è un tenore di fprza, tenere distinto. 

La signorina Simonèlli ci. regalò l'aria deK 
la. Linda: ì\ Garbin una'romanza,.della fa­
vorita, entrambi il duetto nella. Lucrezia 
Borgia. 

L'Egregio1 Bettolìi Filippo pianista esimio, 
ed anche un po' compositore, si fece più vol­
te sentire con eguale successo. -

Il -Sig. Corner quanto bravo altrettanto in­
faticabile accompagnava al piano. 

A tutu* applausi frequenti «prolungati a 
,ad,-,-ogm pezzo richieste di Ws., alcune volte 
accordato. 

Dopo ciò ci si permetta di fare le nostre 
più vive e pincere congratulazióni, alla Spett. 
Presidenza ed al sig, Selva elle sa presentare 
così degni suoi allievi. , S. S. 

* 
* * • 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 
Bassano, 2 5 . 

Invitato dalla presidenza della Società Filar­

monica, accolto consìmpatia „da quel pubblico 
dinnanzi al quale aveva debijttato nel 1883> 
Massimo Scaramella prose parto al /concerto, 
datosi iersera nella sala del Teatro Sociale. 

La sala era stipata di persone dì ogni classe 
che desideravano notare i progressi fatti dallo 
Scaramella in questi otto anni. - Il simpatico 
baritono non, ha smentito la fiducia riposta in 
lui;-alla voce potente od intuonatà, uiiisceil 
Beritimonto artistico, e la fine interpretazione. 

Dal primo pezzo il Segreto del tosti all 'ul­
timo del Rotoli, Mia sposa sarà la mia ban­
diera, su un crescendo che finì con uria ova­
zione-fu domandatati bis di ogni pezzo. — Il 
prpgrarama.ottre. alle due : accennate melodie 
comprendeva la romanza « o casto fior» del 
Re di Labore, la pagina più inspirata dell'o­
pera, e quella,del i'ausl «Dio possente," Dio 
d 'amor». 

Lo Scaramella era accompagnato al piano 
dal vostro distinto concittadino il prof. (J. B. 
Marangoni, vero artista ancho luì, cooperatore 
valido di tutto ciò chohavvi dì arte musicale 
nella nostra città. Gli intermezzi istrumentali 
diretti dal maestro A. Miglio eseguiti benissi­
mo piacquero assai, specie un intermezzo sin­
fonico di cui si volle la replica. 

Oi auguriamo che la presidenza continui a 
darci simili concerti, ;.-;'.-'* 

Sono venuto a sapere poco fa, che sì spera 
di dare un concerto in. Teatro, col concorso 
del vostro bravo maestro Selva e con i suoi 
allievi. 

SPECTACOU^MlLlXl t lORNATA 

T e a t r o G a r i b a l d i . •=• Questa sera la com­
pagnia-còmica Goldoniana rapppresentst: 

t SÈREmSStMA 
Ore 8 e mezzo. 

Gaflrè alla Speranza. .=* concerto. 

R I C O R R E N l à 
..«Nel trigesimo di questo giorno passava a 
iniglìor vita dopo lunga e penosa malattia, 
lasciando ìieila desolazione *i parénti là signo­
rina 

MARIA BRILLO 
Nula vale a scemareT angoscia dei'poveri 

genitori, che crudelmeute sa la videro ' ra-
pit%>quapdo'la vjta doveva brillarle. 
,- Povero Padre, povera Madre; e Fratello, in­
vano cerco parola che sollevi .'ir vostro dolore; 
per dura prova so cosa costi la dipartita di 
.pers.pne care.- .-

Pé!r quanto può,ivi sia conforto -il sapere 
che la cara estinta è con pari affetto 'ricor­
data dall' amicò - •' -' : ^ F, C. 

La rivincita di Bartoletti. T>; Leggasi, 
nella Gazzetta Piemontese di Torino, 24;.. 

Anche ieri séra un pùbblico; affollatissimo 
èra accorso al Rossini per:assistere alla rivin­
cita della sfida di lotta fra il noto Bartoletti 
e ring. Benedettî  La lotta era attesa con gran­
de impazienza e, quando ì campioni si pre­
sentarono Sul palcoscenico scoppiò un uragano 
di applausi; la tenzone fu accanita, par qual­
che momento le sorti erano incerte, ma filial­
mente la vittoria restò al Bartoletti. 

E cèsi i due lottatori, valentissimi entrambi, 
sono pari e patta. 

Non si parla ancora di una lotta decisiva, 
ma non sarà certo con sorpresa che la ve­
dremo annunziata. 

Nostre informazioni 
Ci consti;da notizie concordi che 

il governo ha intenzione jdi mettere 
un freno alla profusióne veramente 
deplorabile di notizie allarmanti, che, 
o per corrispondenze, o per telegram­
mi, vengono sparse intorno alle con­
dizioni della nostra colonia in Africa. 

Non si tratta di provvedimenti ec­
cezionali; è, bene anzi; di prevenire 
'quest'accusa che i soliti oppositori ad 
ogni eostò non mancheranno|dimuoverè,, 

Si t rat ta invece di applicare sempli­
cemente, ma non meno severamente la 
legge, la quale commina disposizioni 
abbastanza chiare contro i divulgatori 
di false notizie. 

* * ' . , 
All'ufficio della Consulta non e 

giunto alcun dispaccio che, confermi 
la comparsa di malattie sospette fra 
i_ pellegrini giunti al Càiro e ad Ales­
sandria d'Baitto. 

3^"o@j*3rl.. .«àLUajpfitiètoi 
Africa 

ROMA 26, ore | 0 ». , 
li ministero'' comunica che Gtwiillfi ìia-

tolegrafato da Massaua in data odierr|a: egli 
.smentisce che dì, già siansi rimpatriate le 
truppe per effetto del nuovo, progettalo or­
ganico.,Rimpatriarono soltanto una compa­
gnia dal genio e due di cacciatori secondò 
la proposta fatta dallo stesso G&ndolfi fino 
dallo scorso marzo prima che si intrapren--
desse lo studio del nuovo organica Gan-
dolft smentisce egualmente ohe sia già av­
venuto, ovvero siasi già ordinato lo sgombro 
di alcuni presidi avanzati. 

Inabili a l lavoro 
ROMA, 26, ora 11 a. 

Secondo FanfiMa \ì Consiglio dei ministri 
si occupa della questione del mantenimento 
degli inabili al lavoro, ed ò deciso dì pre. 
parare un progetto, di modificazione agli 
artìcoli 80, 81 a 82 della leggo di P: S. alio 
scopò di meglio disciplinare gli onori fi­
nanziari dello Stato, dei Comuni a ièlle O-. 
pero Pie, 

Nuove circoscrizioni elettorali 
ROMA, 26, ore 11,28 a. 

• La Commissione per la compilazione della 
tabella dei collegi elettorali ha approvato il 
nuovo riparto per le Provincie di Arezzo 
Belluno, Brescia, Sienna e Vicenza, j » 

Elezioni annullate per brogli 
ROMA, 26, ore 11.É a. 

La giunta delle elezioni deliberò dj prò 
porre l'annullamento della elezione diCata-
nia 2* nelle persone di Quattrocchi, NHioìosì 
é Grassi-Pasini per gravi irregolurìtà.; 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
i I - | -TQ-~-I '-~ 

Padooa 83 maggio 
timiii lìiilìiiil.t u. \AH>. 
Azioni Feri*. MediifliT»m*tì i 51* — 

- i Meridiontiti 
llrcdito MoliiiJiìi'B 

• »• fibT sa; 

Ohblig Ci'fiiiìtD l'otidiui'io • • " \ • • . , 

i tìaiicii Nimiamiie 4 0[o 1 47» — 
Iti. id. i i$ j 4 % -

Azioni Socifllè Venela di Cpslru . > 09 - . 

» Jliinea Verista > 130. 

;' > Aeeiiiìerie di Tomi ^ 3 ( 6 - ^ 

» RntfiHBria 
'. otoniiicio Camo'ii 

s ' • ' . • •'. • 

> 
RntfiHBria 
'. otoniiicio Camo'ii * .'!70. 4 

> > XmuzìithQ » 258, 1 

> • Creilifo Veni lo t 317 4 -

» SoGittiìi Velimi» (JisiUimt'p > sa "S i Guitlovio untiti* » ab,— 
.tìhii i^ùinui (ìiiiilovic KiiiMinì 

linda Prov. dì I'HIIOV» 
.CAMBI 

.» M "; 

J^oqtll;» • I, « t7r i j Musini* L. air.. -
- net'tRtuutt • \ \2S,Q\ Svt'apvn j ' i O l -

Francia >--IOI ffi- l '-
V i e n n a 2 5 

il. l .Ilare • £S8.fi2 I ÙuitU. u Pane 40' Tr 
so Londra 1 8 OS > librilo . .100-- | 5 
u Pane 40' Tr 
so Londra 1 8 OS 

Al ^trtnehó*. 1 2 7 3 J . 0 | Rendila Àusiviava S i . l » 
Ila un Nazionale 99.S- ( Zecchili iuHii'F -
'n cleoni d 'or» &.3't 

R. OSSERVATOató ASTHONOM1CO 
IDI PADOVA 

27 Maggio 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio ili Padova oro 11 m. 6fi. s. 54 
Tempo medio di Roma ore 11 m,'59 s. 21 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza,di metri 17 dal suolo e'di 

metri 30.7 dal livello medio de! inare 

Rodolfo Martire 
{Vedi 4." pagina) 

25 Maggio Ore 
- 9 a n t . 

Óra 
3 poni. 

Oro- j 
9 pora.j 

Baromet ro a 0-- mil. 
Te rmomet ro cen t ig r . 
Teusione del v a p . acq. 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del ven to . 
Velocita chil. o r a r , del 

, vento . •••-. , . . 
Stato del c ie lo . . . 

755.2 
+17-.4 
10.01 

67 
N 

- t i -' 
se rono 

753.8 
+21- .1 

10.3 
53 

wsw 
6 

l [4cop 

753.6 , 
+18- .2 

10.9 
.70 
,W '''-

11 
ll2CQpl 

Dalle 9, ant. del 25 alle 9, ant. del 26 
Temperatura massima = + 22-,9 

» . minima. = + 13.-9 

Ferdinando Campagna ger. responsabile 

IN TUTTI 
'."GLI -

STABILIMENTI DI BAGNI 
DOLCI E DI MARE 

Si trova in vendita, al bureau, il Sapòl 
che è un Sapone finissimo composto col più. 
puro olio d'oliva e con sostanze balsamiche. 
È indicatissimo l'uso di questo Sapone nei la­
vacri giornalieri ed anche al bagno, per au­
mentarne l'azione tonico-detersiva, ciò che non 
fa Ja più,parte- dogli altri saponi, molti dei 
qttalli benché* mascherati con olezzanti profu­
mi, sono però composti di tutti i .grassi pos­
sibili,-" ed irritano immensamente la pelle. 

Comodità' per la famigli*. 
Nel negozio dietro la chiesa San Oanslmji 

frodasi -Cremi» a l t a v a n ì g l i a e v o *»«.«• 
« » e sgaciaUti Oniea senza confroui» 

Provate e sarete aoddiistatU, 

A . M I C H I E L I - PIAZZA ERBE - Grande assortimento stoffe per signora e confezioni 
Vendita a prezzi di fabbrica 
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PADOVA 

agazzini lode con Fabbrica Cappe!1 

ASSORTIMENTO DI T U T T E LE NOVITÀ' 

Primavera-Estate 
(luppoli. Paglia e Fantasia ultimi modelli per Signora tanto sforniti come confezionali, nonché per Uomo e 
Bambini - Nastri - Velluti - Vellutini - Seterie - Blonde - Tulli - Fiori Nazionali ed Esteri -Piume Struzzo -
Penne Fantasia - 'Galoni dorati e acciaio - Veli per Cappelli - Fiori e Veìi da spòsa'-'Fusti. • 

RIDUZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE FORME 
CON APPARECCHIO A MACCHINA. 

Mediante richiesta a comodità delle Signore si mandano e si spediscono anche faori di Città Cappelli 
confezionali a scelta. 

ASSORTIMENTO MANTELLI PER SIGNORA IN STOFFA LANA E SETA 
con ricevimento commissioni sopra misura 

IF^FtOrsTT-A. E S E C U Z I O N E 

RIGEVONSl IN CUSTODIA PELLICCERIE 

Non più Stringimenti 
Mercè l'uso dei CONNFETTI COSTANZI ccnsen 

tifi alla vendita dal Ministero dell'interno (Ramo 
Sanitario). Facendo uso dei medesimi la Guarigio­

ne si ottiene in 20'o'3o Ricini senza l'use delle candelette ed altre opeT 
razioni dclcicsissìmé. e ciò era neri è l'inventore che lo dice ma bensì 
il certificato medico qui appresso, ed altri che si omettono citare per 
brevità di spazio, rscnchè oltre mille lettere di ringraziamento di am­
malati guariti cui sono originalmente visibili metà a Parigi, Boulevard 
Diderot, 38 e metà in Napoli, via Mergelina 6, tutti i giorni, compresi 1 
festivi, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente trascritte nell'istru­
zione c h ' i annessa in egni scatola. , 

>ei Usuilo = 11 sottoscritto, medico-chirurgo, dichiara di avere più 
volte ordinato i Confetti Costanzi per curare stringirrjanti utetralt. e dì-
chiara pure che gli ammalati hanno ottenuto la guarigione senza biso­
gno di fare la « cura dilatante progressiva colle .-iringhe di gomma. . 
Visto per la legalità della firma Per il Sindaco dott. Giuseppe Pizzetti 

Parma, 19 novembro 1866 G. Sebastiani 
Dai legali certificati medici e dalle lettere dì ringraziamento cui sopra 

è splenditamente addimostrato che detti Ccntetti seno quanto di meglio 
vanta la Farmacopea Nazionale eri Estera di oggigiorno per guarire an 
che le arenelle, bruciori uretrali, flussi bianchi ed in ispecie le gonorree 
recenti e croniche di uomo e dì donno, sieno pure ritenute incurabili. 

A chi, ad onta di tali eccezionali constatazioni, diffidasse ànch* per 
poco, dell'esito di questi cenfettì, è data facoltà dì pagare la cura depp 
verificata la guarigione, mercè trattative da convenirsi direttamente col-
l'inventore Ccstanzi. 

Ogni Scatola da 5o confetti L. 3,8o con dettagliatissima islruzione e 
prescritta formula in appesita etichetta. — Si vendono in tutte le buone 
farmacìe dell'universo. 

A PADOVA presso la farmacia del sig. Giovanni Camuffo Via S. Cle; 
mente, 174, che ne spedisce anche in provincia mediante aumento di 
Cent. 75. — Esigere sull'etichetta di ogni semola la firma autografa in 
nero dell' inventore 

Jitiratrìcie madri di 
«doperete il Rinomato, Perfezionato'eà ora da l l . maggio 1890 Teso 

INSUPERABILE 
U o p p l o « n i d o itorracc B a u l i (Marca Gallo depositata) 
D o p p i o A m i d o B o r a c e Bar i l i (Marca Gallo depositata) 
D o p p i o A m i d o B o r a c e B u a {Marca Gallo depositata) 
D o p p i o A m i d o B o r a c e Banf i (Marca Gallo depositata) 
D o p p i a A m i d o B o r a c e B a n f i (Marca Gallo depositata) 
D o p p i o A m i d o B o r a c e Banf i (Marca Gallo deposi ta) 

Neisuno pu6 miro ilei nome di Àmido U01 Ce. La Diti» A. 'tati11 agirà » tarmine 
dì legge contro tulli coloro ohe fobjim-asspro 0 t.010 anche vendessero Bollo il semplice nome 
Ji tml'ln al liortice qualsiasi anca qualilà di qualsiasi fonila. — Gnarrlàrnl dalle 
«Uiìvrar Alanti nuUiuìi-Hl r tìuoinnuai'u neuiuro }j Sl.U.tVl ,KÀIJ1.(>. 

uil'ORTA.NTE — Il '.orace vi è inccirjinralo co-: altre sostanze in rtioiln da non corro-
! «Ve la biancheria, pur rendendola dura e lucida. 
• Nòstro specìate segrete da nessun «Uri ancóra trovata. 
i Snooialiu'i del iu-<mlslo StiiliiMinoiitti A. L Ì M I iti 'Milano; , 
! V,.,,,,,.,. u,, iuu.i 1 |.i.ntiii»lilVyl»i.> e Ni(i>»M»i 11 u.fii.ir)i • , , ' , ,„ l'Ill.e. d, 
l Villa Uno di Brescia. 
ì ('««tale e \u.muituaic ai l.reeltieri la ('Ipria \<i't liuiuil» HA NF1, ifjieuira nnlV cani» 
) furiatila pura, L. .1,00 ì! pacco grandc,0 L.. 51) il picedo 

ANTICA FONTE PEJO 
A QUA FERRUGINOSA - UM( A per la.CURA A DOMICILIO' 

Sytljrjj'lia itili' } s[ii'Si>ioiii di Jiiliino, Frunculdito sjm 
'i .(..ci,.',- T\\;//II. Ti r ino ,.• : cci'ili'iiiiii Ni'zloirJijì' ili Pn,i-iai 
L'Aqua dell'Alali«n »'«i>ir «ti r t j » è fra le ferruginose la piti ricci 

di lene e di gas. e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata 
dai deboli.,.-5- L'Aqua di I"i'j» oltre essere priva di s«rssus che esiste in 
quantità in quella di Recoaro con danno di chi ne usa, offre il vantaggio 
di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
miràbilmmte nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, 
ipocondrie, palpitazioni dì cùcre, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc.. 

Rivolgersi alla H i r e » i « i e «1*11» c « i e i n t i»nar i» dai signori Far 
macisti e deposili annunciati, — esigendo serrpre li bottiglia colfeticlietta 
e la capsula con impressevi AUIÌCII .B'OK.IG V<-jn~Mi>rHi>e<X. 

li. DIRETTORE C. BORGHETT1. ,•'" 
In-PADOVA def.(isitii principale frtsso la i.iiia PIANERI. e. MAURO , 

SCIROPPO PAGLiUJSO 
X>ep"ttTatlvo e r i n f r o s pa t i vo ù.&\ t ianaut) . 

Il 8Q&O VMMO Inventato dal prof. GfMOJOAMO ì 
PAGLIANO, bmoso da altro 50 anni,, si vende nella sua casal 
che d sempre "Mutita in ffireiize, Via l'anilolfìni, Palmi 
proprio. Dal ruoli della Camera di Commercio resulta che nessunVtrà I 
casa Pagliano e mai esistita in Firenze. Si esìga suite bacco s | 

scatole la firma dell' invontorp. 

£^PlUréA*yv>egr rjStf^^D 
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et 
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Agli agricoltori! 
{Medio p io effleac 

C( 

f i PEROMOSPQRA 
facile ad naam 

5 a. 
«j'8 

Si 

VITI 
SI r i m e d i ò più efficace, econonulco 

C O N T R O LA 

E L 'OIDIO DELLE 
è il SOLFA "TO CALCE-RAME 0 U1Q 

polvere finissima si usa coi soffietti comuni, sostituisce lo zolfo 
Quatìtro anaal di suceeAtso 

P rezzo L . *9 a) Quinta le (sacco compreso) 
Rivolgere commissioni al Premiato Stabilimento in BOLOGNA 

Ditta GHELLI e Consp. 
! . ; In PADOVA presso. H signor GIUSEPPE BETTIO. 

AQUA S! 
tonte-Nuova MONTE- ORIONE 

A n n » **> at'HawrBfoto ••• 
Questa acqua è ta n i A r i c c a d i (San I d r o g e n o aol foroav di 

tutte le acque solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
E tollerata dai più debeli stomachi contenendo molto C l o r u r o ali 

• o d i o e dew, a c i d o c a r b o n i c o . 
Esigere sopr» il turacciolo l'etichetta : 

Monte Orione Acq.Solf. Fonte Nuova 
DEPOSITO generale pei l'Italia presse: r i » i > . r r l . r * « • » » . -itioVi 

Ferro Pagliari 
del Precessore €J, Pag l i a r i inventore deH'ACQt)* F A e t l A B » 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
Chiarisca l'Àr-itàta, la Clorosi o le malattie dello stomaco 

iortiflca, rigenera e depura la massa del sangue. 
l-a-efcrlhlle a talli gli aMrl ferniglnoail . 

secondo il parere della Clinica Medica, <Ji Milano 
• BOTTIGLIA GRANDE (basta per una cura completa) L. « . 

, BOTTIGLIA PICCOLA L. i . 
MediantG invio, di un sémplice;biglietto da,y.isitó al: 

Deposito i t t i . PAGLIARI C , Firenze, piazza S. Firenz» 
Chiunque può avere gratis una ccpia della relàiicne della Clinic 

«tessa che riferisce di tutti i essi nei quali ebbi, ad eaperimentarlo e 
riparta inoltre i diversi altri gtudteLdella scienza. 

:; a.rt'gei».*? « C W I | I I T « u i r i a a v o l t u c r o Ir» Ha-ii»H ***T. l^nxIlMB'l. *. 
Vendila al uellayIlo in, lulle te principali Farmacie. 

EMULSIONE SOUT 
D'OLIÒ PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
COS CL1CEE1HA 

ED 1P0FOSFITI DI' GalCE E SOM 

T r e v o l t e plis efficace 
d e l l ' o l i o d i f ega to s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il llinistero dell'Interno non sqa 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere di massima del Con&iglìo 
Supeiùore di Sanità, permette la 
vendita deffEmulsione Scott. 
' Usisi calataeala la gtaalaa Staalihae Bcott 

priparata dal Calmiti letti £ Btwat, 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

j P remia ta IFonte * cidufa - F e r r u g i n o s a «Si | 
4 GaELE^XIlSrO I 

IN V A L L E P E J O M ' L T U l ^ N T l K O " ;,'. | 
Ricca differro e gnz cailjorjico,.la preftjjsiia delle Acque do tavola, unica consigliata f 

dc(, Medici per la cura a; domicìlio. v '« 
tWitEzieKE IN BRUCIA, P!a??n del Pinr-o, Tritino En'i .rrrce, F. CHIOGN'A. * 

Vadota, I t ì t ìJ . • Tip. Sacehetlu 
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